
115Fossoli, 12 luglio 1944 

Un antifascista irriducibile e comuni-
sta convinto era Corrado Tassinati,
professione facchino, secondo le

notizie contenute in Antifascisti nel casella-
rio politico in Quaderni ANPPIA (Ass. Naz.
Perseguitati Politici Antifascisti). Di lui si
legge: “Ha sempre professato idee sovversi-
ve”. 

Rifugiato in Francia dal 1929 al 1934, fu
diffidato nel 1940 per critiche al regime.

Venne internato nell’agosto 1941 a
Monteforte Irpino (isole Tremiti) per
disfattismo. Aveva detto: 

Ora che la Russia è entrata in guerra, Italia
e Germania faranno la fine della Polonia.

Liberato con la condizionale nel novem-
bre 1942, deve aver dato il suo contributo
alla lotta di liberazione dopo l’8 settembre,
ma non è stato possibile rintracciare notizie
né sulla famiglia né sull’attività nè sull’arre-
sto.

Il numero di matricola di Fossoli, 1064,
consente di ipotizzare un suo arrivo ai
primi di maggio 1944.

Corrado Tassinati, di anni 47, nato il 1 maggio 1897 a Ferrara, ivi residente, operaio, coniugato.
Matricola del campo di Fossoli 1064.
Il suo corpo, contrassegnato all’esumazione col numero 7, fu riconosciuto da un anello portante le iniziali
T.C. e dal numero di matricola del Campo di Concentramento.
È sepolto nel Cimitero Maggiore Musocco di Milano, Campo 64 detto “della Gloria”, lapide 203, senza
foto, dove il suo nome appare “Corrado Tassinari”.
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